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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 5a COMMISSIONE PER1.IANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

di concerto col Ministro ad_Jnterim del Tesoro 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 SETTEMBRE 1951 

Comunicat:t alla Presidenza il 6 maggio 1952 

Disposizioni sul cotloca1nento a riposo dei dipendenti statali. 

ONOREVOLI SENATORI. - Le disposizioni vi
genti in materia di collocamento a riposo dei 
dipendenti statali per limiti di età lasciano 
ampio margine alla discrezionalità dei Capi 
delle varie Amministrazioni dello Stato. 

Tale sistema determina, nei confronti degli 
interessati, sperequazioni di trattamento, che 
è necessario di eliminare in uno Stato demo
cratico, che poggia le sue basi sul principio 
dell'uguaglianza dei cittadini. 

Da ogni parte si riconosce la necessità di 
stabilire un limite massimo di età per il col
locamento a riposo dei funzionari delle Am
ministrazioni dello Stato. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1800) 

Si disputa inv-ece sulla determinazione l di 
tale limite. 

La 5a Commissione, pur riconoscendo fon
dati molti dei motivi addotti a favore del li
mite di età a 70 anni - tra cui quello del 
prolungamento della vita media e della neces
sità di non privare le Amministrazioni di com
petenze specializzate - ha tuttavia riconosciu
to più equo il sistema proposto dal Governo 
(collocamento a riposo al 65° anno) soprat
tutto in considerazione delle aspettative dei 
giovani, in attesa di una dignitosa occupazione, 
nonchè dell'aspirazione, senza dubbio · giusta, 
dei funzionari già in ruolo ad un più rapido 
svolgimento di carriera. 
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Si è perciò ritenuta meritevole di approva
zione la disposizione contenuta nell'articolo l 
del disegno di legge in 'esame, in base alla 

. quale si rende obbligatorio per l'Amministra
zione il collocamento a riposo degli impiegati 
che abbiano raggiunto il 65° anno di età. Ad 
evitare il danno che potrebbe ripercuotersi sul 
trattamento di quiescenza per gli impiegati en
trati tardi in carriera, si è previsto un aumento 
di cinque anni utile agli effetti della pensione . 
sia per coloro che non abbiano raggiunto il 
massimo di anzianità, sia per quelli che non 
abbiano conseguito il minimo per il diritto al 
trattamento di quiescenza. 

Inoltre, la 5a Commissione tenendo presente 
gli squilibri che potrebbero verificarsi nelle 
Amministrazioni dello Stato ,a causa di una 
immediata applicazìone del disegno di legge, 
specialmente nei riguardi dei direttori gene
rali, ha ritenuto opportuno di proporre una 
norma transitoria (articolo 6-bis) che gradua 
l'applicazione delia legge durante i primi quat
tro anni dalla sua entrata in vigore. Pertanto, 
il collocamento 9- riposo dei funzionari di gra
do IV o di grado superiore è stabilito a 69 anni 
per il 1952, a 68 per il 1953, a 67 per il 1954, 
ed a 66 per il 1955. 'Anche durante tale pe
riodo è tuttavia possibile il collocamento a 
riposo di detti funzionari al 65° anno di età, 
ma in tal caso il provvedimento deve essere 
adottato dal Consiglio dei ministri anzichè, 
come ora è previsto, dal Capo dell'Amministra
zione interessata. 

Pure allo scopo di rendere meno difficile la 
condizione dei funzionari, che passano dal trat
tamento d0 ervizio attivo a quello di quie~-o 

scenza, con l'articolo 6-ter, la Commissione 
propone di istituire presso ogni Ministero od 
Amministrazione autonoma, un registro in cui, 
a domanda, siano iscritti i pensionati idonei 
per essere investiti di incarichi speciali fino al 
7 0° anno di età. 

Con tale disposizione, mentre si viene in
contro ai bisogni dei più qualificati funzionari 
dello Stato durante i primi cinque anni dal 
collocamento a riposo, si consente altresì di al
leggerire i funzionari in servizio attivo di molti 
gravosi compiti di partecipazione a Commis
sioni giudicatrici di concorsi, a Consigli di am
niinistrazione di enti o società controllati dallo 
Stato, ecc. 
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L'articolo 7 del disegno di legge eccettua 
dall'applicazione del limite di età a 65 anni 
quelle speciali categorie di funzionari (magi
strati, avvocati dello Stato, professori univer
sitari, personale ferroviario, sottufficiali del 
Corpo forestale) per le quali appare giustifi
cata la conservazione degli speciali limiti per 
esse stabiliti dalle leggi vigenti. Altre eccezioni 
sono state proposte in seno alla 5a Commis
sione soprattutto nei riguardi degli ufficiali 
giudiziari e del personale delle cancellerie: giu
diziarie, delle biblioteche e degli archivi di 
Stato, facendosi valere, specialmente per que
sti ultimi, la grande importanza dell'esperien
za che si acquisisce solo dopo lunghi anni di 
carriera. Per gli archivisti di Stato si è inoltre 
ricordato il caso recente di uomini insignì che 
sono stati richiamati in servizio anche dopo il 
70° anno di età per il riordinamento di archivi 
di fama mondiale, come quelli di Firenze e 
di N a poli, gravemente danneggiati dagli eventi 
bellici. 

Tuttavia, la Comissione ha deciso di non 
introdurre nuove eccezioni per non pregiu
dicare, con estensioni che sarebbero divenute 
sempre più numerose, il sistema cui si ispi
ra il disegno di legge. 

Ad ampia discussione ha dato altresì luogo 
l'articolo 4 del disegno di legge con il quale 
si estende a tutti i funzionari di grado elevato 
la possibilità del collocamento a disposizione 
per ragioni di servizio con l'intero trattamento 
·economico inerente al grado. Come è noto, tale 
sistema è già attualmente previsto per i di
plomatici, i prefetti ed i questori. 

Il Governo, partendo dalla premessa che allo 
stato attuale della legislazione il solo modo di 
sollevare dall'incarico un direttore generale è 
quello della dispensa dal servizio in base al
l'articolo 51 del decreto legislativo 30 dicem .. 
bre 1923, n. 2960, ha giustamente osservato, 
nella relazione al disegno di legge, che tale 
provvedimento è gravemente lesivo del pre
stigi.o dei funzionari di grado elevato perchè· 
potrebbe apparire come una sanzione discipli
nare. Poichè, tuttavia, in taluni casi il Capo 
dell'Amministrazione, può ritenere opportuno 
di allontanare provvisoriamente un funziona
rio dall'incarico direttivo che egli ricopre, il 
disegno di legge in esame prevede, come sopra 
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detto, la possibilità del collocamento a dispo
sizione per i direttore generali e gli altri fun
zionari di pari grado o di grado superiore, pre
posti alla direzione di servizi centrali. 

La Commissione, t enuto presente che anche 
tali provvedimenti amn1inistrativi sono sotto
posti al controllo giurisdizionale di legittimità 
che rappresenta per i funzionari un'adeguata 
garanzia e, sicura che le Amministrazioni fa
ranno uso di questo potere soltanto nei casi 
in cui lo richieda il pubblico interesse, non ha 
ritenuto di modificare l'articolo 4 del disegno 
di legge governativo. 
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* * * 
Onorevoli Senatori, 

l'opportunità sempre più sentita di dare 
un assetto stabile ed uniforme al trattamento 
dei dipendenti delle Amministrazioni statali, 
che sono i collaboratori più preziosi per lo 
svolgimento delle attività di uno Stato mo
derno, consiglia ad invitarvi a dare la vostra · 
approvazione all'unito disegno di legge. 

Bosco, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTERO 

Art. l. 

- 4 

Gli rimpi·e,g;ati civ.i1i di ruolo deUo .Stato, an
che se di,p·endenti da An11minJist11az·ioni con or
dinamento autonomo, sono collocati a riposo al 
compi,mento del 65° anno di età. Lo stesso li- . 
mi'te si osserva per il :h:cenzia.mento degli ,im
pie~a ti ci v,i,J.i non di 11WC>tl'o. 

Art. 2. 

Per l:a du:rata di cinque anni a deoorrr"~ere daHa 
data di ent11ata in vi:gone dell!a ,pres·ente 'legge 
g.l1i 1impiegati di eui alil'~ri:Jkolo precedfmte, che 
ai compimento del 65° anno dli età non a.bbirano 
maturnato 40 anni di serviZiio utile a pensione, 
Slono eoUocati a 'rilposo conseg~uoo·do comunque 
H di'I,itto a rpen81iOllle da valutarsi in base al ser
V'iZiiO ui:Ji,le ·aumentato rdi :CJirnque ~anni fino a;l 
r.agg,irungi'mtmto d~ll'anz;i.anità mws1Si1ma d!i qua
l,anrta anni. 

Resta fer~mo /Ìil diritto degLi li,mrprieg;ati civi1i 
di eS/sere coJ,loeaui a ·11iposo SIU rdomwnda al com
pimento del 40° anno di &ervizdo 1utile e nregli 
altri oasi .pr·ev!Ìisti daHe vigenti disposrizioni. 

Resta del pa:ri ferma la f,acoltà deJ!l' Ammi
nistmaz,irone di ooUrocwre ra riposo d'ufficio l'.in1-
pie~ato ~nei casi di C'U!i ·a~ comma precredente, 
nonchè ·in tutti gLi altmi dn cui tale facoltà sia 
prev.ista dral1le vi,genti di,sposiz.ioni. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Gli impiegati civili di ruolo dello Stato, an
che se comprersi in ruoli transitori o dipendenti 
da A1nminishazioni con ordinan1ento autono
mo, sono collocati a riposo al compimento del 
65° anno di età. Lo stesso limite si osserva per 
il licenziamento degli im·piegati civili non di 
ruolo. 

Art. 2. 

Per la durata di cinque anni a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente legge 
gli impiegati di cui all'articolo precedente, che 
al compimento del 65° anno di età non abbiano 
maturato 40 anni di servizio utile a pensione, 
sono collocati a riposo conseguendo il diritto 
a pensione, da valutarsi in base al servizio 
utile aumentato di tanti anni quanti ne oc
corrono per il raggiungimento dell'anzianità 
di quaranta anni, fino ad un massimo di anni 
cinque. 

Analogo aumento per il periodo stesso di cin
que anni dalPentrata in vigore della presente 
legge è concesso a favore degli impiegati di cui 
all'articolo precedente che non abbiano matu
rata l'anzianità di servizio necessaria al conse
guimento della pensione. 

Art. 3. 

Nulla è innovato per quanto riguarda il di
ritto degli in1piegati civili di essere collocati a 
riposo su domanda al compimento del 40° anno 
di servizio utile e negli altri casi previsti dalle 
vigenti disposizioni. 

Nulla, del pari, è innovato per quanto riguar
da la facoltà dell'Amministrazione di collocare 
ariposo d'ufficio l'impiegato nei casi di cui al 
comma precedente, nonchè in tutti gli altri in 
cui tale facoltà sia prevista . dalle vigenti di
sposizioni. 
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Art. 4. 

Fe,1m11o quanto disposto nel pPecedente arti
colo 3, con rp:rovvedimento del M.ini,stro compe
tente, semtito il Gons1gl1io dei ministDi, 1 d!i,ret
tori .g.enerali e g1i altri funzào;naa:;i di pari gra
do o di ,grado supm~iore ,preposti aUa diTez·io.ne 
di s·e1rv,izi oentra;l,i possono essere coUocati a 
dJiSipo&iz,ione per ragioni di serviz,io :pe1r i~l ip'e
riodo mas,&imo di due anni e comunque n on 
oltr·e i,l 65° anno di età, rper venire adi1biti ad 
ineaàchi ISipeciaLi oon 1l':intero tnattamento eco
nomico inerente al gnado lìivestri.to. 

I f·unzion31ri co.lilocati a di:s,pos·iz·ione, ove nel 
term ·ine predetto non siano nuovrunente pre
posti -alla direzio:ne !del medesimo o .di altro ser
Vliz,io della steissa Ammillli:stra:tJione, sono collo
CJati a niposo conseguendo COiffiunque ,ii dir,itto 
a ,pensione, da valutarsi in base wl serviz1io utile 
aumentato di cinque anni. 

ADt. 5. 

l coHocan1enti a 11iposo di·sposti illll wppl,ka
z,ione de i ;preeed:enti ,a,rtJko1i l e 2 hanno eff·etto 
dal pr1i,m'o g'liormo d el mese successivo a quello 
di ~compimento dei <limiti dndicati ,negE artico1li 
medesiimi. 

È fiatta eccez.ion·e 'Pe!r ,i P~re:si1di, d dvre.ttori e 
gli ·insegnanti degl'i li,stJituti e souole di i&truz,io
ne m·edia di ognii omdine e gtnado e deg.l,i ;istituti 
di istruzione artistioa, nonchè per gli ~nse

gnanti e:lementari, 1per i quallti i,l coHocameJlto 
a riposo ha effetto dal l o l{)ttobre dell'anno sco
lastico successivo a quello in cui abbiano com
piuto i.l 65° anno di età. 

Art. 6. 

N el prin1o conco1·so pubblico, che sarà bandi
to dopo la prima applicazione della presente 
legge, per l'accesso a ciascuna carriera dei ruoli 
di gruppo A e di gr uppo B delle Amministra
zioni statali, sa.rà riservato a favore del perso
nale non di ruolo rispettivamente di prima e 

seconda categoria dell' An1ministrazione che 
bandisce il concorso, un numero di posti pari 
ad un quarto di quelli risultanti di1sponibili nei 

Art. 4. 

I clentico. 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

N e i eoncorsi pubblici che saranno banditi 
entro cinque anni dalla prima applicazione 
delle presente legge, per l'accesso a ciascuna 
carriera dei ruoli di gruppo A e di gruppo B 
delle Amministrazioni statali, sarà riservato, 
a favore del persçmale non di ruolo rispettiva
mente di prin1a e seconda categoria dell' Am
ministrazione che bandisce il concorso, un nu
mero di posti pari ad un quarto di quelli risul-
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ruoli medesimi in applicazione dei precedenti 
articoli l e 2. 

I posti dei gradi iniziali dei ruoli di gruppo C 
di ciascuna Am1ninistrazione, che si renderanno 
disponibili nella prima applicazione dei prece
denti articoli l e 2, saranno conferiti mediante 
concorsi riservati, per metà; al personale non 
di ruolo della stessa Amministrazione e, pel' 
l'altra metà, al personale non di ruolo di tutte 
le A1nministrazioni statali. 

Ferma l'osservanza delle disposizioni vigenti 
sui pubblici concorsi, saranno ammessi a parte
cipare ai concorsi di cui ai precedenti commi 
anche i dipendenti non ?i ruolo che abbiano 
superato i limiti normali di età per l'ainmis
sione ai concorsi, purchè siano in possesso di 
un'anzianità di servizio tale che, congiunta a 
quella che essi avranno potuto acquistare al 
65° anno di età quali impiegati di ruolo, non 
risulti inferiore a venti anni. 

Le disposizioni del presente articolo non si 
àpplicano al personale insegnante delle scuol~ 
medie ed elementari. 

tanti disponibili nei ruoli medesimi in applica
zione dei precedenti articoli l e 2. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 6-bis. 

Durante il prin1o quadriennio di applica
zione della presente legge, i limiti di età per 
il .collocamento a ritposo dei funzionari di 
grado IV o di grado supedore sono stabiliti, 
in deroga alrarticolo l, come segue: 

per il 1952 a 69 ann1 di età 
per il 1953 a 68 anni di età 
per il 1954 a 67 anni di età 
per il 1955 a 66 anni di età. 

N ondi1neno, anche i predetti funzionari, dopo 
il compimento del 65° anno di età, possono es
ser collocati a riposo, ma in tal caso il provvedi
mento deve essere adottato dal Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro competente. 

Art. 6-ter. 

È istituito presso ogni Ministero e presso 
ogni Amministrazione autonon1a un registro 
dei pensionati idonei ad essere investiti di in
carichi speciali e temporanei. 

N el registro sono iscritti a loro domanda, e 
previo parere favorevole del Consiglio di am-
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Art. 7. 

La presente legge non si applica: 

ai magistrati ordinari ; 
ai magistrati del Consiglio di Stato e della 

Corte dei conti di grado IV e superiori; 
ai n1agistrati n1ilitari; 
agli avvocati dello Stato; 
ai professori universitari; 
al personale ferroviario; 
a1 sottufficiali del Corpo forestale dello 

Stato. 
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n1inistrazione, gli impiegati collocati a riposo 
che per il grado raggi unto e la competenza ac
quisita nelle funzioni precedentemente eserci
tate, vengano giudicati idonei, anche per le 
loro condizioni di salute, ad ess,ere even
tualmente utilizzati per particolari incarichi. 
L'inscrizione può essere in qualunque momento 
revocata e cessa comunque al compimento del 
70° anno di età. 

Gli iscritti nel registro suddetto possono es
sere chiamati a far parte d i Commissioni di 
studio e di indagine, di Commissioni giudica
trici dl concorsi, di Consigli di disciplina e di 
altri analoghi; possono essere altresì nominati 
rappresentanti dello Stato o delle singole Am
ministrazioni negli organi direttivi di enti pub
blici o privati e nei Consigli di amministrazione 
delle Società commerciali con partecipazione 
di Stato ; possono ,essere preposti come com
missari o liquidatori a enti pubblici. 

Gli incarichi possono essere attribuiti anche 
da Amministrazione diversa da quella nei cui 

registri il pensionato si trova iscritto. Di ogni 
singolo incarico viene presa nota nel registro. 

L'attribuzione di incarichi non implica in 
alcun modo ricostituzione del rapporto di im
piego e non attribuisce al pensionato diritto ad 
altri compensi, all'inf uori di quelli che in base 
alla legge, ai regolamenti e alle deliberazioni 
degli enti interessati sono connessi all'es,er
cizio delle funzioni inerenti all'incarico. 

Art. 7. 

Identico . 




